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Boom di vaccinazioni 
Il Palacrociere di Savona trasformato di nuovo in hub sanitario come nel 2020 ai tempi della pandemia
Sono state 880 in un solo giorno le dosi somministrate dall’Asl ai pazienti contro influenza e Covid

Pietra. Il futuro del Santa Corona secondo il sindaco Luigi De Vincenzi

“Primo passo la riapertura di Ostetricia
per evitare di depotenziare la struttura”

L’ANALISI

DENISE GIUSTO
SAVONA

A
Savona  il  primo  
Open Day dei vacci-
ni contro l’influen-
za ha fatto segnare 

numeri da record. L’Asl ha 
riaperto il Palacrociere ai pa-
zienti con una formula che 
ha rievocato i giorni della 
pandemia. Centinaia di per-
sone in fila per la vaccinazio-
ne, medici, infermieri, code, 
cartelli. Sembrava di essere 
tornati indietro di quattro 
anni, in pieno 2020.

Mancavano le mascheri-
ne che hanno accompagna-
to le giornate di tutti per lun-
ghi mesi. In quattro ore som-
ministrate 880 dosi di cui 
416 per Covid e 464 per in-
fluenza. Numeri importan-
ti nella prima giornata di 
grande affluenza al Palacro-
ciere di Savona, per l’open 
day di vaccinazioni antin-
fluenzale e Covid. 

Spiega l’Asl 2 savonese : 
«La macchina organizzativa 
testata durante la pandemia 
ha mantenuto le aspettative 

e risposto ad una effettiva ri-
chiesta  della  popolazione,  
compresi  molti  operatori  
dei servizi pubblici». Il pros-
simo appuntamento dedica-
to alle vaccinazioni, con pre-
notazione o ad accesso libe-
ro, sarà martedì 26 novem-
bre, dalle 13,30 alle 17,30, 
per somministrazioni gratui-
te a tutti i soggetti maggio-
renni aventi diritto.

La campagna di vaccinazio-
ne per l’influenza stagionale 
ha preso il via il 16 ottobre e 
terminerà nei prossimi mesi, 
consentendo la  più  ampia  
adesione a tutti i soggetti che 
fanno parte delle fasce a ri-
schio per età o patologia. Ol-
tre alle giornate di open day, 
ci si può vaccinare dal pro-
prio medico di famiglia o dal 
pediatra,  negli  ambulatori  

vaccinali  o  nelle  farmacie  
che offrono questo servizio. 
In farmacia, però, potranno 
usufruire del servizio solo i 
maggiorenni. Da quest’anno 
è possibile prenotare la vacci-
nazione antinfluenzale attra-
verso il portale prenotovacci-
no.regione.liguria.it  già  in  
uso per le vaccinazioni an-
ti-Covid. Restano attivi i con-
sueti canali: medici di medici-

na generale e pediatri di libe-
ra scelta, sportelli Cup, farma-
cie  e  Cup  regionale  
010.5383400, dalle 8 alle 18.

La  vaccinazione  antin-
fluenzale stagionale è rac-
comandata e offerta gratui-
tamente alle persone ad al-
to rischio di complicanze o 
ricoveri  correlati  all’in-
fluenza: ad esempio uomini 
e donne di età pari o supe-

riore a 60 anni, donne in 
gravidanza  o  post  parto,  
chi è affetto da patologie 
che aumentano il rischio di 
complicanze da  influenza 
perché hanno malattie cro-
niche a carico dell’appara-
to respiratorio. Attenzione 
anche a chi è in cura per ma-
lattie  dell’apparato  car-
dio-circolatorio,  diabete  
mellito e altre malattie me-

taboliche, insufficienza re-
nale  o  surrenale  cronica,  
malattie degli organi emo-
poietici ed emoglobinopa-
tie. Rientrano anche i pa-
zienti in cura per tumori e 
in corso di trattamento che-
mioterapico,  sofferenti  di  
malattie congenite o acqui-
site che comportino carente 
produzione di anticorpi, im-
munosoppressione indotta  
da farmaci o da Hiv, malat-
tie infiammatorie croniche 
e sindromi da malassorbi-
mento intestinali. Per finire 
chi soffre di patologie per le 
quali sono programmati im-
portanti interventi chirurgi-
ci, patologie associate a un 
aumentato rischio di aspira-
zione delle secrezioni respi-
ratorie ed epatopatie croni-
che. La vaccinazione è offer-
ta anche ai bambini sani nel-
la fascia di età 6 mesi-6 anni 
compresi. —
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I
l futuro del Santa Corona 
non può prescindere dal 
mantenimento e dal poten-
ziamento delle specialità 

mediche. Ne è convinto il sin-
daco di Pietra Ligure, Luigi De 
Vincenzi, da anni impegnato 
nella  difesa  dell’ospedale:  
«Non basta puntare soltanto su 
una nuova struttura all’avan-
guardia. Il nuovo monoblocco 
è certamente necessario, per-

ché l’attuale attività sanitaria 
distribuita su padiglioni  co-
struiti fra il 1920 e il 1997 è or-
mai datata e ha bisogno di un 
importante  ammodernamen-
to per risultare al passo con i 
tempi. Il rischio però è che il 
continuo  depotenziamento  
dell’ospedale avvenuto negli  
ultimi anni, potrebbe portare 
ad avere una struttura nuova e 
moderna, ma senza le speciali-
tà di un Dea di II secondo livel-
lo. Serve una inversione di ten-
denza e per questo mi auguro 

che nel più breve tempo possi-
bile, venga dato un segnale im-
portante  che  farebbe  bene  
all’intero territorio, con la ria-
pertura del reparto di ostetri-
cia e ginecologia». Il punto na-
scite del Santa Corona era sta-
to chiuso il 9 novembre 2020. 
Un provvedimento che avreb-
be dovuto essere solo tempora-
neo, per consentire di recupe-
rare  personale  sanitario  per  
l’attivazione di ulteriori posti 
letto covid negli ospedali, ma 
che nel tempo è diventato per-

manente. Prima a causa della 
mancanza di specialisti e suc-
cessivamente  con  l’incendio  
del 2022 nel reparto di Ortope-
dia e traumatologia, che aveva 
reso necessario il trasferimen-
to dell’attività di chirurgia nel 

padiglione della maternità e 
poi l’avvio della progettazione 
dei lavori di ristrutturazione. 

«Questo reparto è essenziale 
per tutto il ponente – prosegue 
De Vincenzi – Bisogna arrivare 
ad una sua riapertura in tempi 

stretti, anche in considerazio-
ne dei continui problemi relati-
vi alla viabilità, con i lavori in 
autostrada e le lunghe code 
che si verificano nei periodi di 
maggiore affluenza turistica. 
Mi auguro che il presidente del-
la Regione Liguria Marco Buc-
ci, mantenga gli impegni presi 
in campagna elettorale». 

Per quanto riguarda il pro-
getto del nuovo monoblocco 
il sindaco Luigi De Vincenzi 
sottolinea: «Siamo disponibi-
li a condividere al più presto 
con la direzione dell’Asl2 il 
nuovo progetto del monobloc-
co e a ragionare insieme sulle 
nuove soluzioni progettuali e 
ci auguriamo che venga ban-
dita al più presto la gara d’ap-
palto per costruire il nuovo 
ospedale».V.P. —
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VALERIA PRETARI
PIETRA LIGURE

U
n progetto da 250 
milioni di euro per 
realizzare il nuovo 
ospedale di Pietra Li-

gure. È scritto nero su bianco 
all’interno del documento di 
fattibilità  sulle  alternative  
progettuali, approvato dall'A-
sl2: il futuro del Santa Corona 
sarà un nuovo monoblocco da 
390 posti letto, più 51 riabili-
tativi (assegnati all'Unità Spi-
nale, al servizio psichiatrico, 
al centro disturbi dell'alimen-
tazione e adolescenza e alla te-
rapia del dolore e cure palliati-
ve). I posti letto saranno così 
suddivisi: 44 per l’emergenza 
urgenza, 96 per l'area medica, 
23 per la cardiologia, 56 per 
l'area chirurgica, 62 per orto-
pedia, 40 per neuroscienze, 
25 per materno infantile, 33 
per la rieducazione funziona-
le, 3 per l'area diagnostica e 8 
per ricoveri in regime di libe-
ra professione. Insieme ai pa-
diglioni esistenti non dismes-
si, costituirà un nuovo polo in-
tegrato ad alta intensità tecno-
logica per l’assistenza e la ri-
cerca e dovrà rispondere alle 
esigenze di 474 mila abitanti, 
considerando la popolazione 
residente in provincia di Savo-
na e di Imperia. L’attività sani-
taria è attualmente distribui-
ta su 11 padiglioni costruiti 
fra il 1920 e il 1997. 

Ad oggi si registrano circa 
6800 accessi a settimana per 
quanto riguarda l’utenza, fino 
ad arrivare a 11.790, conside-
rando anche i dipendenti, i for-
nitori e i frequentatori, oltre a 
17439 ingressi annuali per i 
mezzi di emergenza. Il nuovo 
Santa Corona, che sarà realiz-
zato nell’area che oggi ospita 
l’elisuperficie,  sarà  sede  di  
Dea di II livello, nonché ospe-
dale di riferimento per l’area 
del Ponente ligure per l’attivi-
tà in emergenza-urgenza. Il 
servizio di pronto soccorso do-
vrà essere collocato al piano 

terra del nuovo monoblocco. 
L’ingresso  dovrà  avvenire  
dall’esterno,  con  automezzi  
dedicati, attraverso una came-
ra calda coperta e riscaldata 
che preveda la possibilità che 
siano accolte più ambulanze 
contemporaneamente (alme-
no 4). Nel quinquennio 2018 
– 2022, il servizio di pronto 
soccorso dell’ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure ha ge-
stito una media di 41.491 ac-
cessi annui (114 accessi medi 
giornalieri), con oltre il 28% 
dei pazienti trattati residenti 
fuori dall’Asl2. La struttura di 
terapia intensiva del Santa Co-
rona sarà posizionata al pri-
mo piano nell’ambito  della  
piastra polifunzionale del nuo-
vo monoblocco, in stretta con-
nessione  orizzontale  con  la  
struttura operatoria e vertica-

le con il pronto soccorso. Il 
blocco operatorio si troverà 
nell’ambito della piastra poli-
funzionale, al primo piano.

Le  alternative  progettuali  
proposte sono sei e tutte preve-
dono, come «fase 0», la demo-
lizione del padiglione ex polio 

con la conseguente necessità 
di trasferimento in altra sede 
all’interno del presidio dell’at-
tività svolta. Una sola viene 
però valutata maggiormente 
soddisfacente e prevede la rea-
lizzazione di un nuovo mono-

blocco in un’unica fase, in 38 
mesi, su 5 livelli fuori terra, 
con la nuova elisuperficie in 
copertura, senza parcheggio 
interrato. 

«Questi interventi – precisa 
il direttore generale di Asl2, 
Michele Orlando - rientrano 
in un ampio progetto di rinno-
vamento che punta a trasfor-
mare l'ospedale Santa Corona 
in un centro all'avanguardia, 
confermandolo Dea di II livel-
lo e quindi ospedale di riferi-
mento per l'area ottimale del 
Ponente ligure riguardo l'atti-
vità di emergenza urgenza su 
Asl1 e Asl2. Inoltre il Santa Co-
rona è previsto nel Piano So-
cio Sanitario Regionale (Pssr) 
come presidio di riferimento 
regionale per la riabilitazione 
intensiva ed estensiva». —
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L’AZIENDA SANITARIA MICHELE ORLANDO
DIRETTORE GENERALE
DELL’ASL2

Code per l’open day dedicato alle vaccinazioni al Palacrociere di Savona come ai tempi della pandemia

Grande successo per l’iniziativa dell’Asl

In un giorno 880 dosi somministrate

“L’immunizzazione
è consigliata 
per chi soffre di 
patologie croniche
e per gli anziani

Il punto nascite del Santa Corona è chiuso dal 9 novembre del 2020

I NODI DELLA SANITÀ I NODI DELLA SANITÀ

La costruzione del nuo-
vo ospedale Santa Coro-
na di Pietra Ligure pre-
vede un investimento di 
250 milioni di euro. L’o-
perazione  è  decollata  
grazie alla firma dell’at-
teso decreto intermini-
steriale,  che  impegna  
Inail a realizzare il nuo-
vo Santa Corona, versan-
do anche i 105 milioni di 
euro  che  mancavano.  
Nel 2022 l’Istituto na-
zionale aveva già mes-
so a disposizione i primi 
145 milioni di euro. Do-
po la gara di progetta-
zione, la conferenza dei 
servizi potrebbe tenersi 
nel 2026, mentre la ga-
ra d’appalto per i lavori 
dovrebbe partire entro 
il 2027. V.P. —
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Gara d’appalto
per i lavori
entro il 2027

l’intervento

Ecco i dettagli del progetto con un nuovo monoblocco e tante specialità che riguarda il nosocomio di Pietra Ligure 

Santa Corona, 250 milioni di euro
per un ospedale da 441 posti letto

L’area che sarà occupata dal complesso del nuovo ospedale Santa Corona di Pietra Ligure

IL CASO

Il polo dovrà 
rispondere alle 

esigenze di 474 mila 
abitanti su 2 province

“Sarà trasformato in 
un grande centro
d’avanguardia
e confermato come 
Dea di secondo livello

VENERDÌ 8 NOVEMBRE 2024 LA STAMPA 41
SAVONA
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